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MATERIE E DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE
	MATERIA
	DOCENTE

	Italiano/Ed.civica
	

	Storia/ Ed. Civica
	

	Geografia/Ed. Civica
	

	Matematica / Ed. Civica
	

	Scienze/ Ed. Civica 
	

	Inglese/ Ed. Civica
	

	Francese/ Ed. Civica
	

	Tecnologia/ Ed. Civica
	

	Musica/ Ed. Civica
	

	Arte/ Ed. Civica
	

	Scienze motorie/ Ed. Civica
	

	Religione/ Ed. Civica
	

	Sostegno
	




COMPOSIZIONE DELLA CLASSE
N°  Totale allievi
N°    Maschi
N°    Femmine
SITUAZIONE IN INGRESSO (descrizione della classe)


	FASCE DI LIVELLO
Individuate sulla base di:
· X prove d’ingresso
· griglie di osservazione predisposte dai docenti
· X rilevazioni elaborate d’intesa con la Scuola Primaria

	LIVELLO AVANZATO (9/10)
 Alunni che manifestano senso di responsabilità, possiedono una completa preparazione di base ed evidenziano un buon ritmo di apprendimento avendo acquisito un proficuo metodo di studio. Sono provvisti del materiale, lo gestiscono e lo organizzano consapevolmente. Effettuano con assiduità il proprio lavoro con apporti personali.
Sono in grado di comprendere, esporre e rielaborare con sicurezza e proprietà i contenuti disciplinari e di riutilizzarli in altri contesti. Il Consiglio fisserà interventi di potenziamento.
Alunni:

	LIVELLO INTERMEDIO 7/8
Alunni con una preparazione di base soddisfacente. Effettuano regolarmente il proprio lavoro (7) e in modo curato (8). Sono provvisti del materiale e lo gestiscono in modo efficace, organizzano il lavoro autonomamente. Hanno conseguito una piena capacità di riflessione sistematica e di rielaborazione degli argomenti di studio e sono in grado di riutilizzarli in altri contesti. Per tale fascia viene formulato come obiettivo il consolidamento e/o potenziamento di tali abilità.
Livello 7 alunni : 
Livello 8 alunni :

	LIVELLO BASE (6)
Alunni dotati di attenzione e partecipazione non sempre costante. Sono provvisti quasi sempre del materiale necessario. Evidenziano una sufficiente preparazione di base, devono acquisire un metodo di studio più proficuo ed ordinato ed impegnarsi in maniera regolare. Espongono/Elaborano/Producono in modo non sempre corretto discorsi/concetti semplici raccogliendo le idee necessarie con lessico adeguato. Se guidati riutilizzano le conoscenze acquisite in altri contesti.Viene formulato come obiettivo il recupero/consolidamento di conoscenze e di abilità per il conseguimento di un livello di preparazione più adeguato.
Alunni: 
LIVELLO INIZIALE (5)
Alunni dotati di attenzione discontinua e partecipazione da sollecitare. Sono provvisti del materiale necessario, ma lo gestiscono in modo poco efficace; nell’organizzare il lavoro devono essere a volte guidati dall’insegnante. Effettuano il proprio lavoro in modo meccanico, saltuariamente o parzialmente. Espongono/Elaborano/Producono in modo poco  corretto discorsi/concetti semplici raccogliendo le idee necessarie con lessico non sempre  adeguato. Se guidati sono in grado di trasferire le conoscenze in altri contesti.
Viene formulato come obiettivo il recupero/consolidamento di conoscenze e di abilità per il conseguimento di un livello di preparazione più adeguato
Alunni:

	LIVELLO BASSO (4)
Alunni dotati di tempo di attenzione molto limitato e scarsa partecipazione alle attività proposte .  Presentano carenze nell’ambito conoscitivo, cognitivo e operativo delle varie discipline. Spesso sono sprovvisti del materiale di lavoro e/o non lo gestiscono in modo efficace. Nell’organizzare il lavoro devono essere guidati dall’intervento costante dell’insegnante. Per tale gruppo viene formulato come obiettivo il recupero di conoscenze e di abilità essenziali per il conseguimento di un livello di preparazione accettabile.
Livello (4) Alunni: 














	CASI PARTICOLARI

	
Cognome e Nome
	
Motivazioni *
	
Cause**

	Legenda Motivazioni *

A) gravi difficoltà di apprendimento;
B) difficoltà linguistiche;
C) disturbi comportamentali;
D) portatore di H;
E) apprendimento superficiale e frammentario. 
 
	Legenda presumibili cause **

1) ritmi di apprendimento lenti
2) situazione familiare difficile
3) motivi di salute
4) svantaggio socio-culturale
5) scarsa motivazione allo studio
6) difficoltà di relazione con i coetanei
7) difficoltà nei processi logico-analitici
8) D.S.A.
9) B.E.S.



ATTIVITA’ DI RECUPERO – CONSOLIDAMENTO – POTENZIAMENTO PREVISTE PER LE VARIE FASCE DI LIVELLO


	MODALITÀ DI RECUPERO
	MODALITÀ DI CONSOLIDAMENTO

	
 []   Riproposizione dei contenuti in forma diversificata;
[] Attività guidate a crescente livello di difficoltà;
[ ] Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro;
[  ] Attività in piccoli gruppi 
[  ] Lettura guidata di semplici brani
[  ]   Formulazioni di questionari-guida
[ ]Redazione di semplici testi
[]Partecipazione a conversazioni guidate
[ ]  Attività di videoteca
	[ ]  Lavoro di gruppo
[ ]Gruppi di livello
[ ]  Esercizi a complessità crescente
[ ]  Esercizi di consolidamento
[ ]  Peer Tutoring
[]Produzioni di cartelloni ed elaborazioni grafiche

	MODALITA’ DI POTENZIAMENTO
	ATTIVITA’ PREVISTE PER LA VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE

	[ ]  Lavoro di gruppo
[ ]  Gruppi di livello
[ ]  Esercizi a complessità crescente
[ ]   Esercizi di consolidamento
[ ]  Peer Tutoring
[ ]  Produzioni di cartelloni ed elaborazioni grafiche
	INTERVENTI CURRICULARI DI POTENZIAMENTO
· Letture di arricchimento personale
· Dialoghi in Lingua
· Interventi mirati all’analisi critica di situazioni scolastiche ed extrascolastiche 
·  Scrittura creativa
· Relazioni su tematiche interdisciplinari
· Raccolta di dati  e lettura critica finalizzata alla  elaborazione di grafici e relazioni
· Esercizi di approfondimento morfosintattico, storico – geografico, logico – operativo, motorio, artistico, musicale, etico – religioso
INTERVENTI  EXTRACURRICULARI
· Partecipazione a progetti extracurriculari.
·  Conseguimento di certificazioni riconosciute in ambito europeo : Delf, Cambridge.




PERCORSO METODOLOGICO PERSONALIZZATO (ALUNNI BES)


METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 


Indicare le metodologie utilizzate:
	·   
· Lezione dialogata
· Circle time
·  Cooperative learning
·  Interazione delle informazioni 
 Attraverso differenti canali
	
·  Problem solving
· Brainstorming 
·  Debate
· Flipped classroom
· ……..
· ……..
· ……..




Indicare le strategie utilizzate:
	·  Apprendimento laboratoriale
· Attività di tutoraggio
·  Lavori di gruppo e in coppia
	·   Utilizzare mappe concettuali e schemi esemplificativi
· Allungare i tempi di consegna
·  Privilegiare la comunicazione orale
·  Usare messaggi chiari per una maggiore comprensione
·  Adeguamento dei tempi di
elaborazione e produzione
dei compiti ai livelli di partenza
· ……




INDIVIDUAZIONE ALUNNI PER RECUPERO E/O POTENZIAMENTO


MODALITA’ E TEMPI DI VERIFICA
	TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA
	TEMPI DI VERIFICA

	Prove scritte:(componimenti, relazioni, questionari aperti, questionari a scelta multipla, testi da completare, esercizi, problemi)

Prove Orali


Valutazione delle competenze



Prove pratiche
	In itinere e alla fine di ogni UdA


In itinere e alla fine di ogni UdA

Alla fine di ogni bimestre come specificato nel piano di lavoro



In itinere e alla fine di ogni UdA








EDUCAZIONE CIVICA
Le nuove linee guida per l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica , D.M. n. 183  del 7 Settembre 2024, prevedono che nelle scuole del primo ciclo l’insegnamento è affidato, in contitolarità , a docenti della classe, tra i quali è individuato un coordinatore. La legge prevede che all’insegnamento dell’Educazione Civica  siano dedicate non meno di 33 ore per ciascun anno scolastico. Nell’arco di tali ore i docenti potranno proporre attività che sviluppino conoscenze, abilità e competenze relative all’educazione alla Cittadinanza, all’educazione alla salute, al benessere psicofisico  e al contrasto delle dipendenze, all’educazione ambientale, all’educazione finanziaria, all’educazione stradale, all’educazione digitale e all’educazione al rispetto. La legge dispone che l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica  sia oggetto delle valutazioni periodiche e finali previste dal D,lgs. 13 aprile 2017, n 62 per il primo ciclo. In sede di scrutinio il docente coordinatore , acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del consiglio di Classe , formula la proposta di valutazione , espressa ai sensi della normativa vigente , da inserire nel documento di valutazione.Sarà cura dei docenti preparare le UDA interdisciplinari che avranno come argomenti generali i seguenti:
per le classi prime “ UNA SANA E ROBUSTA CO…STITUZIONE
Per le classi seconde “ IO RISPETTO… E TU?”
Per le classi terze “ LA LEGALITA’ “
CRITERI DI VALUTAZIONE
Si fa riferimento ai criteri di valutazione adottati dal Collegio Docenti ed inseriti nel PTOF.
COMPETENZE SPECIFICHE DISCIPLINARI E ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI
Si rinvia alle programmazioni dei singoli docenti.


COMPETENZE DIGITALI
Per la valutazione delle competenze digitali si fa riferimento al Curricolo Digitale DIGCOMP 2.2


Data                                                                                                                                                 per il CdC
                                                                                                                                                               Il coordinatore

														

